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Premessa  
 

A seguito del Verbale della C.d.S. del 15 dicembre 2022 con la presente si trasmettono le 

integrazioni richieste. 

  

1- Soprintendenza nota prot. 13634 del 1&/11/2022 

 

a- Specificare quali sono i mappali dei terreni privati acquistati dalla società Faeto Escavazione 

s.r.l 

Risposta  

 

I mappali acquistati dalla società da proprietari privati e registrati dal Notaio Avv. Vincenzo de Luca 

sono i  mappali 5857,5858 , 5872,5873,5874,5886,5885,5887,5890. Questi mappali sono chiaramente 

distinti da quelli in concessione nella Tav.2-Inquadramento catastale, essendo delimitati da un 

perimetro verde. Ad eccezione dei mappali 5857 e 5858 in cui si trova la galleria esistente, negli altri 

mappali non è mai stata fatta alcuna sorta di  attività estrattiva, risultano pertanto integri. 

 

b- Si precisa che nell’area dell'anfiteatro è presente una grotta rinvenuta ai tempi della 

attivazione della "Evocava però non è stata censita e non se ne conosce l'estensione in 

quanto non è stato possibile intercettare  l’ingresso, pertanto si richiede una relazione che 

valuti le eventuali fratture presenti nell’ipotizzato cantiere di cava in progetto potrebbero 

permettere il veicolare di liquidi e marmettola e inquinare la grotta. 

 

Risposta  

 

A seguito della segnalazione ho eseguito un accurata indagine sull’area “Evocava”, di cui si allega la 

relazione che esclude la presenza nell’area citata di una grotta visibile nei tagli orizzontali e verticali 

della cava Borella esercitata dalla “Evocava”. 

 

c- La documentazione tecnica disponibile sul sito del Parco Alpi Apuane non corrisponde 

all' "elenco documenti di progetto" alcuni elaborati risultano citati in elenco ma non 

sono presenti invece altri non indicati ma presenti.  In tutte le tavole si dovrà perimetrare 

l'area del teatro "anfiteatro" e denominarla, in modo che si sappia anche nel futuro che 

l'area è interdetta alle lavorazioni, al fine di evitare equivoci  

 

Risposta  

 

I documenti presenti nella cartella “Nuova soluzione” sono solo quelli che hanno subito una 

revisione o aggiornamento rispetto a quelli trasmessi in precedenza al Parco della Alpi Apuane 

per lo stesso progetto.  

Nell’Elenco dei documento della “ Nuova soluzione” sono riportati con rev.00 tutti quegli 

elaborati che non hanno subito alcuna modifica e che non sono stati allegati alla ultima 

emissione, mantenendo al loro originaria validità non avendo subito aggiornamenti. L’elenco 

contiene quindi tutti i documenti che fanno parte del progetto sia non modificati che modificati. 

In effetti nell’Elenco citato mancano i documenti revisionati relativi alla Relazione 

Paesaggistica e non viene citato il documento “Integrazioni”. I documenti non presenti nella 

cartella “Nuova soluzione” sono presenti o nel file Tavole o nei File delle precedenti 

integrazioni, quindi l’elenco documenti, fa il punto sui documenti, con relativo stato di 
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aggiornamento, degli elaborati di progetto.  Essendo necessaria una nuova revisione degli 

elaborati si allegherà al presente documento un nuovo “Elenco degli Elaborati di progetto” non 

trasmettendo quelli non revisionati, che sono già presenti nel sito istituzionale. In tutte le Tavole 

di progetto relative al piano di coltivazione e ripristino è stato inserito un retino sulla zona che 

non sarà più oggetto di coltivazione con la chiara indicazione “Area su cui non avverrà più 

attività estrattiva”  

  

 

d- Si precisa e che sia chiaro, che Il perimetro del vincolo del bosco non è quello attuale 

ma deve rimanere quello che era in origine e pertanto alla fine delle lavorazioni si 

dovrà rimboschire; eventualmente evidenziando ciò, nelle tavole: TAV 3- ottobre 

2022 e nelle relazioni. 

 

Risposta:  

  

Nelle tavole dei vincoli e progettuali viene riportato il vincolo boschivo contenuto nel PIT/PPR, 

da cui si vede che l’rea boscata vincolata non è interessata da nuove attività estrattive. Per 

evidenziare l’area che verrà boscata a fine attività si è utilizzato la Tav.3 Ott.2022 su cui è stato 

riportato lo stato ripristinato della tavola di progetto n.17-ottobre 2022. Nella relazione 

“Integrazioni con interventi di ripristino” viene riportato che la suddetta area sarà rimboschita 

a fine attività. Nelle figure che seguono si riporta la situazione della cava nel 2009 e 2015, ossia 

precedentemente al subentro della società Faeto Escavazione s.r.l, da cui si evidenzia che il 

bosco era non più presente nella zona in cui avverrà l’attività estrattiva, già nel 2015, ossia 

prima del subentro della società Faeto Escavazione s.r.l.,  che ha iniziato le attività di scavo nel 

2017.  Ad ogni modo viene riportato nelle relazioni e nella tavole del ripristino ambientale che 

tutta l’area su cui avverrà l’attività estrattiva a fine progetto verrà nuovamente boscata, 

riportando la copertura boschiva alla situazione presente nel 2001. 
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Figura 1_ Borella 2001 

 
Figura 2_ Borella anno 2009 

 
Figura 3_ Borella anno 2015   

 

 

e- Il piazzale adiacente al "laghetto" che a volte si allega, si potrebbe lasciarlo allagare o 

aumentare la superficie del "laghetto" "considerarlo un aree di laminazione" o “casse di 

espansione”. 
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Risposta : 

 

Il piazzale adiacente al laghetto si allaga in quanto ha delle concavità in cui ristagnano le acque 

piovane e non già per esondazione dal laghetto. Tenuto conto della richiesta si manterrà l’altezza 

attuale del muretto che chiude lo specchio d’acqua, mettendo una staccionata in legno, a 

protezione degli escursionisti. Il muretto potrà quindi essere oltrepassato dalle acque del 

laghetto, nel periodo più piovoso e quindi il piazzale potrà continuare ad allagarsi.   Il piazzale 

avrà quindi funzioni di  “cassa di espansione”. Per mantenere il piazzale più asciutto possibile 

si eseguirà nella parte centrale un canaletto si modeste dimensioni massimo 10x10x10 cm per 

far defluire le acque ristagnanti  verso l’esterno per poi recapitarle in alveo.  L’alternativa 

sarebbe eliminare completamente il muretto, ma così facendo nel periodo meno piovoso, il 

laghetto si ridurrebbe sensibilmente essendo presente all’interno dello stesso delle zona allo 

stesso livello del piazzale, che potrebbero emergere con la riduzione del livello delle acque, vedi 

figura 4.  

    
Figura 4_ vista del laghetto con parti di roccia poco sotto il pelo dell’acqua     

 

 
Figura 5_ vista attuale del laghetto con zona di tracimazione delle acque ed invasione del piazzale  
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Nella figura seguente si vede chiaramente come potrà  presentarsi la zona del laghetto a seguito 

di intense piogge. Tutta la superfice del piazzale risulterebbe sommersa sia per espansione del 

laghetto che per ristagno delle acque piovane sul piazzale, rendendo impraticabile per parte 

dell’anno la fruizione dell’area. La soluzione proposta dal Parco, di creare delle canalizzazioni 

consentirebbe di ridurre o annullare  lo spessore delle acque ristagnanti e rendere il laghetto 

fruibile per un periodo di tempo maggiore. La società Faeto escavazione s.r.l è comunque 

favorevole anche alla completa rimozione del muretto, che essendo costituito da bozza di 

cemento è facilmente rimovibile, ed alla sua sostituzione con una staccionata in legno.  

  

 
Figura 6_ laghetto artificiale e piazzale allagato 

 

f- Nell’ elaborato - RELAZ.PAE BORELLA vagli 2022- si legge a pg 3 ... << in area con tagli 

in roccia già eseguili di cui si prevede in questo progetto solo il ribasso delle quote. Si chiede 

di documentare con elaborati, foto e relazione le operazioni per il ribasso delle quote. 

 

 

Risposta: 

 

si riporta di seguito lo stato attuale autorizzato e quello di progetto in cui si vede la sovrapposizione 

delle attività di progetto e quelle autorizzate e che quindi lo scavo riguarderà area già impattate da 

precedenti attività di taglio. L’area di scavo è stata indicata dal perimetro rosso, in Fig.7 e 8 e 9 

mentre con perimetro verde è riportata l’area autorizzata nel 2015.   
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Figura 7_ estratto Tavola 14 rev.01 con sovrapposto area di progetto a stato attuale 

Per maggiore chiarezza si riporta nella figura successiva la ortofoto fine anno 2021 ed il perimetro 

finale del progetto presentato, in rosso, da cui si apprezza che la zona di scavo rimane all’interno di 

un’area modificata dalle precedenti attività autorizzate. La zona di scavo rimane esterna alle aree di 

difformità paesaggistiche rilevate. 

 

 
Figura 8_ Sovrapposto ortofoto 2021 e stato finale di progetto in rosso ed in verde l’area già autorizzata nel 2015 
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Essendo la quota attuale dei piazzali variabile da 1176 m  a 1181m , si porterà il piazzale principale, 

più basso a quota 1162 m, lasciando verso SSW ossia verso l’ area del laghetto un gradone a 1181 m. 

Per arrivare a questa situazione si dovrà abbassare la quota del piazzale attuale sino a 1162 m ossia 7 

metri più in basso della quota del progetto 2015. Dalla sovrapposizione delle due aree, progetto attuale 

e  autorizzato 2015, è evidente la riduzione della superfice che verrà interessata dallo scavo. Tutta la 

porzione E,S e SE, nel 2015 destinata ad attività di scavo, in colore arancio  verrà invece  ripristinata 

contemporaneamente alle attività di scavo, come le altre aree oggetto di difformità paesaggistica. 

come indicato nella figura seguente. 

 

 

 
 
Figura 9_  area da ripristinare antecedentemente destinata ad attività estrattiva nel 2015, in colore arancione  

 

Le opere di ribasso del piazzale consistono nella rimozione del detrito che oggi, si trova al di sopra 

del marmo nel settore NNE e successivamente in tagli in roccia con gradoni di 6,30 m sino ad arrivare 

alla quota finale di progetto 1162 m. Questi tagli in roccia avranno uno spessore di circa 3,20 m e 

dopo ribaltamento della roccia consentiranno di ritagliare i prismi in blocchi di dimensioni 

commerciali. Alla fine di queste attività si avrà quindi un ampio piazzale a quota 1162 m contornato 

da un gradone sul lato W SE a quota 1181 m. La parte indicata in colore arancio non subirà alcun 

taglio essendo destinata a opere di ripristino.   

Nella figura che segue si riporta lo stato attuale in cui si vede il piazzale più basso alla cui sinistra 

sono presenti accumuli di detrito, che verranno rimossi prima dell’inizio delle attività di scavo, 

conferendoli a società di recupero degli inerti.  
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Figura 10_  vista del piazzale di quota 1176 m con materiale detritico ammassato sul lato est  

 

 

Sono invece stati rimossi tutti i detriti che si trovavano a monte del piazzale di quota 1176 m a confine 

con il piazzale in cui è presente il laghetto, come si vede chiaramente dal raffronto tra l’immagine 

scattata a fine maggio e quella di inizio gennaio  

  

g- Pg. 4 — Si chiede di documentare con elaborati, foto e relazione le operazioni per “..<<. 

con l'inizio degli scavi. vengono ripuliti da detriti e parti in distacco e vecchi manufatti, 

i vecchi fronti >> 

 
Figura 11_  vista del piazzale di quota 1181 m, fine maggio 2022 con materiale detritico ammassato sul lato ovest 
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Figura 12_  vista del piazzale di quota 1181 m ripulito del materiale detritico, gennaio 2023 

A correzione della Relazione paesaggistica si precisa che non vi sono manufatti da demolire, quanto 

infrastrutture che verranno rimosse sulle aree destinate a ripristino ambientale, contemporaneo alle 

attività di scavo.  L’unico edificio in murature presente è la vecchia cabine elettrica, mai utilizzata, 

che non verrà demolita.  

Per quanto riguarda la rimozione  dei materiali sui vecchi fronti di taglio si riportano le foto successive 

in cui si vede che su queste porzioni di roccia sono presenti delle infrastrutture mobili  che saranno 

rimosse, trattandosi di aree su cui non solo non avverranno più attività di scavo, ma che saranno 

sgombrate da ogni materiale o pertinenza di cava , quali compressore, bidoni di raccolta rifiuti ecc.  

Nelle figure successive si riportano le infrastrutture che verranno tolte ad inizio attività spostandole 

dalla zona da ripristinare a quella delle pertinenze di cava indicate nelle tavole di progetto.  

 

 
Figura 13_  contenitori in ferro e penumatico da rimuovere (settembre 2022) 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
0
4
9
6
 
d
e
l
 
2
7
-
0
1
-
2
0
2
3
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



                                                                                                                                               10-2021  – Piano di coltivazione cava Borella settore ovest 

                                                                                            Documento  : Elenco documenti di progetto  

________________________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________                         
                                                  Geol. Vinicio Lorenzoni Studio di geologia ambientale e mineraria 

                                                                                           Via Piave,285 – 55047 Querceta (LU) 

 P
ag

.1
1

 

 

 
Figura 14_  contenitori e generatore da rimuovere (settembre 2022) 

 

 
Figura 15_  rete metallica da rimuovere (settembre 2022) 
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Figura 16_  bidone in ferro da rimuovere area ex teatro (settembre 2022) 

 
Figura 17_  rimozione dei rifiuti ferrosi  (settembre 2022) 
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Figura 18_  vecchi tralicci derrick da rimuovere  (settembre 2022) 

 

h- Pg 5-  Un nuovo percorso viene costituito per dare accesso dal tracciato principale più a 

valle. Specificare e documentare 

 

Risposta:  

 

Nella cava Borella è presente una viabilità comunale con cui si accede a terreni appartenenti 

proprietari privati, visibile da Google e nella foto aree scattata nel 2021, che pasa sul lato ovest 

della zona di scavo. Questa viabilità era già presente al momento del rilievo topografico in scala 

1:2000 eseguito dal Comune per la redazione del PABE, vedi fig.19 e 20. In conseguenza 

dell’abbassamento del livello del piazzale dalla quota attuale, questa viabilità dovrà essere 

necessariamente ribassata per consentire di accedere alle zone di scavo, e rendere possibile il 

suo collegamento o valle e monte della stessa con la viabilità comunale.    

 

  
Figura 19_traccaito viabilità evidente in immagine  Google 2015 
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Figura 20_traccaito viabilità evidente nella topografia comunale 2016  

Questa viabilità si collega più a monte con il tracciato che raggiunge diverse proprietà private ed è 

obbligo dell’azienda il mantenimento del collegamento nell’area di cava.   

 
Figura 21_traccaito viabilità a monte della zona di cava   

 

La viabilità passa a ridosso dell’area di scavo, come visibile nella foto successiva,  verrà mantenuta, 

ribassandola a valle conformemente alle quote del piazzale e  che   dovrà spostarsi verso ovest, senza 

alcuna interferenza con la zona soggetta a vincolo lett. d) art 146 d.lgs 42/2004. Il mantenimento ed 
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accessibilità di questa viabilità è un obbligo dell’azienda e non una scelta progettuale, per consentire  

di raggiungere i  terreni privati che si trovano a monte della zona di scavo.  

 

 
Figura 21_traccaito viabilità attuale sul alto ovest dell’area di scavo 

 

Nelle tavole di progetto questa viabilità viene semplicemente spostata verso ovest facendola correre 

sul ravaneto qui presente. Il suo spostamento renderà possibile la riduzione del ravaneto  nella parte 

ovest e quindi di ridurre l’impatto causato da questo accumulo di detriti, senza modifiche significative 

rispetto all’assetto attuale.  

Lo spostamento della viabilità evidente nelle tavole di progetto, in cui questa strada si sviluppo su 

materiale detritico è reso graficamente nelle tavole della relazione paesaggistica in cui viene 

evidenziata con colore grigio . Le dimensioni della viabilità saranno le stesse di quella esistente, circa 

2,50 m, trattandosi di viabilità di tipo forestale. 
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Figura 22_tavola del progetto di ripristino e fotosimulazione dello spostamento della viabilità   

 

Pg6 <<Si consente per una migliore soluzione funzionale al recupero ed alla riqualificazione 

complessiva dei fronti di cava nonché relative al migliore assetto del complesso delle attività 

presenti all 'interno del bacino, l'espansione verso nord interessando il rilievo posto a 1.209 mt anche 

mediante il rimodellamento morfologico, della contigua cava posta immediatamente a NE 

dell'ingresso della cava Borella>> Si precisa che sopra i 1200 è vietato intervenire. Non risulta 

chiaro in cosa consista l'intervento, si chiede di specificare meglio e chiarire quanto si legge. 

 

Risposta : 

L’intera frase è da stralciare, trattandosi di un refuso in quanto il progetto di ripristino non prevede 

alcuna attività in questa area, che peraltro era già stata stralciata dalla formulazione delle opere di 

scavo nel settore Ovest, presentato in precedenza. Si tratta quindi di un chiaro errore che richiede la 

revisione della Relazione paesaggistica.  

 

Pg 8 modifica della strada esistente sul lato ovest illustrare meglio. 

  

Sul lato Ovest è già presente una viabilità di collegamento ai terreni privati presenti a sud e Sud Ovest 

della zona di scavo che deve essere mantenuta, trattandosi di viabilità a servizio di terreni di altri 

proprietari e non a servizio della cava. Nelle pagine precedenti e figure da 19 a 22 si è già illustrato 

la presenza e attuale condizione della viabilità, che dovrà a sul lato ovest spostarsi in conseguenza 

dell’abbassamento della quota del piazzale di coltivazione. La viabilità continuerà a interessare il 

ravaneto presente ad ovest della zona di scavo e non avrà alcun effetto sulla vegetazione.  
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Pg.10 Per il piano di cava localizzato superiormente al laghetto verrà predisposta una accurata pulitura 

rimuovendo i vari manufatti  /serbatoi, parti metalliche ec.) e detriti, rimettendo in luce le superfici 

marmoree; verso lo sbalzo verrà disposta una recinzione sicura. Il raggiungimento del piano, avviene 

dal sentiero a tergo, ripristinato e collegato alla quota del piano, mediante una scala metallica o 

formando una gradonatura nella roccia, comunque dotata di ringhiera di sicurezza. I due sentieri , 

quello che circonda il montarozzo e l’altro che ad esso si collega, non sono fattibili e pertanto si 

prescrive di non ripristinare e costruire.    

 

Risposta : 

 

non verrà realizzato il sentiero che circonda il montarozzo né realizzata la scala metallica per 

raggiungere il ripiano sopra il laghetto. Si toglierà il serbatoio e parti metalliche presenti sul ripiano; 

questa area sarà lasciata nello stato attuale, solo per motivi di sicurezza, verrà messo un cartello di 

divieto di accesso alla fine della attuale sentiero e fissata una catenella per dissuadere i visitatori ad 

accedere al piano di cava ex teatro.    

 

pg 11 -figura 5- il "montarozzo"-Alto morfologico dovrà essere tutto rimboschito  

 

Risposta: 

nel progetto è previsto il rimboschimento del montarozzo , mostrato anche nelle fotosimulazioni. 

La società ha verificato la possibilità di acquistare piante di faggio in un vivaio di Castelnuovo 

Garfagnana e nel progetto di ripristino, del Dott. Dazzi, è stata prevista la ripiantumazione 

dell’intera collinetta. 

 

Pg14 - stato di fatto. Lasciare al laghetto la superficie di cui ha bisogno così come si presenta 

nella fotografia dello stato di fatto. 

 

Risposta : 

Non verrà apportata alcuna modifica al laghetto, che pertanto verrà lasciato nello stato i fatto, 

che potrà quindi espandersi in conseguenza di intense piogge ed allagare il piazzale, per renderlo 

fruibile saranno eseguiti dei tagli in roccia di modesta larghezza e profondità,( 10x10 cm)  per 

evacuare le acque superficiali e convogliarle verso l’alveo naturale. Verrà posizionata una 

staccionata in legno  per evitare che qualcuno possa cadere dentro il laghetto.   

 

Pg16 – specificare cosa significa riconfigurazione morfologica . 

 

A fine attività si avrà un’area pianeggiante con un gradone che divide la zona di scavo al piazzale 

superiore dove si trova il laghetto. Al fine di piantumare e rendere possibile la crescita di piante 

ed arbusti e necessario creare dei ripiani con materiale detritico e fine che consentano la ricrescita 

di specie vegetali. Viene richiesto di riportare l’area nelle sette condizioni della vegetazione 

preesistente e pertanto è necessario creare le condizioni per rendere possibile l’attecchimento di 

specie vegetali. Inoltre un  rimodellamento morfologico, come indicato nelle tavole di progetto 

consentirebbe di avere una zona con una morfologia meno netta, più regolare e con profilo 

morfologico ad una scarpata naturale.   

 

• Elaborato B – Relazione tecnico Illustrativa  

Pg.17_7.2 conformità dell’area di escavazione alle previsioni del PABE ..<<il progetto di 

reinserimento ambientale segue le direttive riportate nella scheda ed in particolare prevede il 
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tombamento e ripristino della cava posta a NW e prevede per una migliore riqualificazione 

complessiva il taglio parziale del rilievo posato a quota 1209>>, negli elaborati , questo, si continua 

leggere ciò che non dovrebbe esserci; è incompatibile ciò 

 

Risposta: 

 

Si concorda con l’osservazione si tratta di un refuso, che è stato eliminato, nelle tavole di progetto è 

evidente che non vi sono interventi di questo tipo. 

 

Pg.30 specificare con documentazione tecnica in cosa consistono le “interferenze”-<<Nella 

immagine seguente viee riportato da geoscopio il vincolo delle aree boscate lett.d) sovrapponendo 

Qgis l’area di oggetto, da cui si evidenzia che la zona a ovest risulta già trasformata da precedenti 

attività autorizzate con Det,n.30/2015 e relativa PCA>>vedi fig.13bis. Segnare in planimetria le 

piante che si chiede di tagliare specificando l’essenza (pg.46) Non risulta chiaro l’entità 

dell’intervento neppure nell’Elaborato C.  

 

 

Risposta:  

 

Con interferenza si intende la sovrapposizione tra l’area soggetta a vincolo e l’attività estrattiva 

prevista da progetto. Ossia la zona vincolata che verrà trasformata dal taglio della vegetazione. 

Nell’area  posta a NNW, con superfice pari a circa 218 mq , ed indicata dal cerchio posto in basso, la 

vegetazione, se esisteva  prima del 2015, è stata già tagliata con a seguito del rilascio della PCA e 

Det.n.30/2015 . Il progetto in tale zona prevede solo di abbassare le quote del piazzale senza alcun 

ampliamento dei tagli esistenti. 
 

 
Fig.13 bis-  sovrapposizione tra vincolo bsochivo da Geocopio ed area di progetto su Q.Gis 
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Per la zona soggetta a  vincolo posta sul lato opposto, cerchio superiore, con superfice 51,21 mq , per 

rendere i tagli di progetto rettilinei, si prevede il taglio della vegetazione per una superfice limitata. 

Si deve tenere conto che tutta la zona dove oggi sono presenti i box di cava , non soggetta a vincolo 

aree boscate lett.d), sarà piantumata, che copre una superfice di oltre 400mq e quindi completamente 

compensata l’area di taglio della vegetazione.     

    

Segnare in planimetria le piante che si chiede di tagliare specificando l’essenza (pg.46) Non risulta 

chiaro l’entità dell’intervento neppure nell’Elaborato C.  

 

Risposta: 

 

viene presentata la Tav.10a - stato attuale con sovrapposto vincolo art.142 lett.d) del Codice in cui 

sono indicate le piante che si intende tagliare. Alla fine dell’Elaborato B  sono riportate  le fotografie 

delle piante che si intende tagliare, marcate con spray azzurro e da cui è possibile determinare  numero 

di piante ed essenze  qui riepilogate: 

- nr.7 alberi di acacia con diametro massimo 18 cm  

- nr. 6 alberi di faggio di diametro inferiore a 15 cm  

 

• Si richiede una planimetria che diversifichi con proprio perimetro tutta l’area destinata al 

ripristino ambientale per lavori non autorizzati, e specificando anche in relazione che in quella 

area è vietato qualsiasi intervento, anche futuro, quindi anche nella tavola del ripristino finale 

si dovranno diversificare le due aree e denominarle, inserendo anche la galleria esistente con 

la presenza di cavità carsica e la cava Col Beteto in quanto rinaturalizzata.  

 

Risposta: 

viene presentata al tavola n.19 in cui sono evidenziate le aree di difformità paesaggistiche , l’area ex 

teatro e la cava Col Beteto, indicando che in  queste aree è vietata la coltivazione anche futura. Nella 

tavola del ripristino ambientale queste aree sono evidenziate con diverso retino.  

 

•  Si richiedono elaborati tecnici in merito alla <<Contemporaneamente si procederà alla 

modifica della viabilità di accesso alla parte SE del giacimento, collegando la strada di accesso 

attuale in corrispondenza del piccolo piazzale a quota 1175m con il tracciato che si trova a 

ovest della zona di scavo>>.>> (Elaborato C). 

Risposta:  

Questo punto è già trattato al punto g- precedente a cui si rimanda. La viabilità presente sul lato ovest 

deve essere mantenuta in quanto si tratta di una strada forestale a servizio di altre proprietà, che esiste 

da molti anni e che viene utilizzata da coloro che possiedono dei terreni a monte della zona di cava.  

Nel progetto si sposta i 

 

• Si richiedono elaborati tecnici in merito alla <<vasca di raccolta, scavata nella roccia, con 

dimensioni 3x3x1,5>> 

Risposta: 

La vasca è stata eliminata e sostituita da una tubazione in gomma che consentirà comunque 

l’evacuazione delle acque meteoriche del piazzale antistante il laghetto.  

• Elaborato C – Piano di coltivazione rev.02-pg.15_14.1 servizi <<I box prefabbricati, che 

potranno essere rimossi a fine attività>>. Sostituire in NON “potranno” con il dovranno essere 

rimossi. 

Risposta: 

Modificato l’Elaborato C come richiesto.   
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• Pg.21 -Il piazzale attuale verrà livellato per evitare il ristagno di acquea e quindi consentire 

l’accesso con ogni condizione _ esplicitare meglio. 

Risposta : 

il piazzale non verrà modificato, verrò lasciata la superfice marmorea attuale, saranno praticati dei 

ridotti tagli (10x10) per evacuare le acque che ristagnano su di esso, essendo nella parte centrale  a 

quota più bassa rispetto alla zona NNW. 

 

• In merito ai sentieri e alla viabilità si richiede delle tavole con particolari dimensionati e 

quotati (sezioni, planimetrie) in scala adeguata.  

 

Risposta : 

 

i sentieri avranno una larghezza di 60 cm nell’area boscata e di  80 cm nella zona di accesso al 

laghetto, per consentire il passaggio contemporaneo di due persone. Nelle tavole di progetto la 

dimensione dei sentieri è riportata in scala, indicando la larghezza dei vari settori.   

 

 

2- Parco delle Alpi Apuane 

• Tutti i sentieri previsti nel progetto devono essere del tipo pedonale con larghezza non 

superiore a 60 cm : 

Risposta: 

il sentiero che passa all’interno dell’area boscata e che necessita solo di segnaletica sarà largo 60 cm, 

così come il tatto che verrà lasciato nella ex area servizi. . Tra quest’area e la zona del lago il sentiero 

sarà 80 cm per consentire il passaggio a piedi di due persone e la messa in opera di una staccionata 

di protezione.  Le dimensioni dei sentieri sono indicati nelle tavole di progetto e nelle foto-

ricostruzioni. 

• Le strade esistenti all’interno delle aree oggetto di difformità e segnatamente la strada che sale 

sull’alto morfologico oggetto del taglio boschivo, devono essere ripristinate come sentieri con 

larghezza massima sopra indicata; 

 

Risposta: 

 

La strada che passa a est dell’alto morfologico verrà ripristinata senza realizzare un sentiero, essendo 

richiesto dalla Soprintendenza di non lasciare questo sentiero. La strada che raggiunge la zona del 

laghetto verrà ripristinata lasciando un sentiero per escursionisti. 

 

• Si conferma la prescrizione già indicata durante i colloqui preventivi intercorsi, di lasciare il 

piazzale di cava prospicente il laghetto dei tritoni con la pavimentazione marmorea, senza 

apporto di detrito e cotico erboso. Il deflusso delle acque stagnanti potrà essere garantito 

tramite la realizzazione di canalette incise nel pavimento marmoreo o riportate con piccole 

rieste in scaglie di pietra e cemento; 

 

Risposta: 

il pavimento del piazzale antistante il laghetto verrà lasciato nello stato attuale, senza apporto di 

detrito o cotico erboso. Per evacuare le acque ristagnanti verranno create elle canalette incidendo il 

pavimento marmoreo verso una zona di raccolta, dove con una tubazione in gomma verranno 

convogliate nell’alveo naturale. 

 

• Devono essere eliminate le incongruenze attualmente presenti nelle diverse tavole del 

progetto di ripristino; la sentieristica deve essere del tipo pedonale e non carrabile, il 
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manufatto con copertura presente nella Tav A3 06 risulta assente nella TAV 17, inoltre la 

morfologia finale del piazzale è diversa nelle due tavole. 

Risposta:  

 

sono state eliminate le incongruenze tra le tavole di progetto e quelle della relazione paesaggistica, 

indicando i sentieri delle dimensioni corrispondenti alle tavole grafiche. Il manufatto indicato nella 

Tav. A3 06 è stato eliminato e questa tavola risulta conforme alla TAV.17, il piazzale nelle due tavole 

è del tutto simile. 

 

• Il laghetto dei tritoni deve essere come una emergenza naturalistica, oggetto di interesse 

escursionistico, pertanto deve essere delimitato da un parapetto di sicurezza che ne permetta 

la visione e non da una recinzione in rete metallica che ne rende difficile la fruizione; 

Risposta : 

 

il laghetto  dei tritoni, conserverà il muretto attuale con altezza di circa 20 cm , rivestendolo in pietra 

naturale e su di esso verrà posizionata una staccionata in legno con rete di protezione che permetta la 

visione del laghetto.  

Potrà pertanto continuare ad allagarsi il piazzala di marmo nei mesi piovosi, che farà quindi da cassa 

di espansione. 

 

• Il progetto di ripristino deve essere del tipo “definitivo”, rappresentato con planimetrie e 

sezioni almeno in scala 1:200 con particolari costruttivi alla scala edilizia, inoltre deve essere 

accompagnato da un computo metrico estimativo di maggior dettaglio di quello presentato. 

  

Risposta : 

Si allegano i dettagli del progetto di ripristino con le sezioni tipiche e il computo metrico estimativo 

delle opere. 

 

3- Arpat 

1. La ditta dovrà dotarsi di uno specifico piano di gestione delle emergenze relative agli 

sversamenti di oli e carburanti che comprenda quanto previsto dall’art.242 e 304 del Dlgs 

16ì52/06. La procedura dovrà essere disponibile presso l’impianto ; 

 

Risposta: 

Questo documento fa parte degli elaborati di progetto presentati nel Luglio 2021 e nominato 

Elaborato G – Gestione delle emergenze, che si allega nuovamente alla documentazione integrativa, 

pur non essendo stato revisionato. 

 

2. Con adeguata periodicità dovranno essere eseguiti gli spurghi alle vasche di trattamento 

reflui. I fanghi raccolti dovranno essere allontanati con mezzo idoneo e smaltiti presso un 

impianto autorizzato. Le procedure di smaltimento dovranno essere conformi ai dettati sui 

reflui in base al D.lgs. n°152/06-Quarta Parte 

Risposta :  

 

A tale proposito è stato redatto un ordine di servizio OS.1Vasche , che verrà portata in cava e firmata 

dal Sorvegliante alla ripresa delle attività. in cui sono contenute le tempistiche di 

manutenzione/pulizia delle vasche di raccolta dei reflui, costituiti da sacchi filtranti e vasca di 

contenimento integrata e delle vasche di raccolta della AMPP. I reflui raccolti saranno smaltiti con 

stesso codice CER delle marmettola, trattandosi di fanghi con la stessa natura e quindi inseriti in 

sacconi, caricati su registro dei rifiuti e scaricati come previsto dalla normativa. 
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3. Le vasche degli impianti di gestione delle AMD devono essere sempre in perfetta efficienza 

specialmente in occasione di allerta meteo diramata dagli organi preposti  

Risposta:  

in cava sono presenti due grosse cisterne per la raccolta della AMD, la società esegue lo svuotamento 

delle stesse entro le 48 ore dell’evento piovoso. Verrà emesso un ordine di servizio per lo svuotamento 

completo delle cisterne in caso di allerta meteo. 

 

4. Le operazioni di svuotamento delle vasche di decantazione e di pulizia dei piazzali devono 

essere annotate su apposito registro, presente in cava e a disposizione per eventuali controlli, 

annotando anche una stima delle quantità rimosse. 

Risposta:   

Verrà emesso un ordine di servizio, alla ripresa delle attività, con modalità e tempistiche di pulizia 

dei piazzali, che di norma verrà eseguito ogni venerdì. Il materiale rimosso verrà sistemato in un 

cassone scarrabile che verrà svuotato quando il materiale raccolto sarà circa 80% della capienza. Il 

registro di pulizia dei piazzali e svuotamento delle vasche sarà presente in cava alla ripresa delle 

attività. 

5. Il materiale detritico che verrà trasportato fuori dovrà essere classificato in base alla 

normativa ambientale vigente / derivati dei materiali da taglio, sottoprodotto, materiale da 

scavo, rifiuto) attivando le eventuali procedure previste ; 

 

Risposta : 

il materiale detritico presente, come in passato, viene ritirato da una società che produce granulati e 

viaggia con bolla di trasporto e viene pesato alla pesa pubblica di Vagli. Su questo materiale la società 

versa al Comune il contributo di estrazione come derivato dei materiali da taglio. 

 

6. Per il materiale detritico stoccato in cava per il ripristino finale, dovranno essere adottate 

opportune misure atte a ridurre il trascinamento di solidi da parte delle acque meteoriche; 

Risposta : 

tale attività verrà regolata da un ordine di servizio; i rifiuti di estrazione quando presenti saranno 

contornati da apposite rieste atte a contenere le AMD ricadenti su di essi; 

 

7. Dovrà essere tenuto in cava un registro su cui annotare le quantità esatte dei rifiuti di 

estrazione conformemente a quanto previsto dal comma 5-bis dell’art.5 D.Lgd.152/06; 

 

Risposta : 

Verrà tenuto in cava un registro per l’annotazione dei rifiuti, che l’azienda farà vidimare al Comune 

di Vagli Sotto.  

 

8. Dovrà essere rimosso il materiale di scarto tenendo pulite e sgombre le bancate e i fronti di 

cava sia attivi che inattivi, le strade di collegamento, i piazzali ed ogni altra area di cava; 

 

Risposta: 

nelle bancate e sui fronti non è presente materiale di scarto, che comunque verranno tenute come 

richiesto. 

 

9. Tutto il materiale fine presente sui piazzali deve essere raccolto e smaltito, organizzando 

procedure specifiche dovranno essere comunicate all’Autorità Competente e a questa 

Agenzia.  

Risposta : 

per quanto possibile il piazzale, non essendo pianeggiante viene pulito con regolarità, almeno un a 

volta a settimana  utilizzando un bobcat eliminando l’accumulo di materiale fine, che viene poi 
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raccolto in un cassone scarrabile e smaltito come rifiuti codice CER 010413. Le procedure sono già 

attive e presenti in cava, al momento non operativa; come richiesto saranno inviate a questa Agenzia 

ed al Comune di Vagli di Sotto. 

 

10.  in corrispondenza dei luoghi di lavorazione in cui si utilizzi acqua, dovrà essere realizzato 

un idoneo sistema di raccolta e convogliamento della medesima tramite canalette e 

tubazioni in materiale plastico al fine di evitare infiltrazioni di marmettola nelle fratture 

presenti; dovrà in ogni caso essere evitata la dispersione del materiale fine derivante dalla 

coltivazione; 

 

Risposta : 

le acque di lavorazione vengono raccolte al piede della zona di taglio predisponendo dei materiali 

plastici di contenimento, teli in nailon su rieste, non sono invece praticabili canalizzazioni e utilizzo 

di tubazioni in plastica, data l’irregolarità del sottofondo che impedisce di raccogliere le acque con 

tali sistemi. Il taglio avviene su superficie di marmo ed essendo il piazzale ristretto, è semplice la loro 

raccolta al piede della zona di lavoro e convogliamento in sacchi filtranti. Per evitare che le acque di 

dilavamento del piazzale, fuori dalle zone di taglio, si disperdano nel sottosuolo  sarà realizzata una 

depressione a valle dello stesso, rivestita con telo impermeabile per raccogliere le acque ricadenti sul 

piazzale. 

 

11. Per le aree di lavorazione indicate nelle fasi progettuali come pressoché inamovibili, come 

ad esempio la zona di riquadratura dei blocchi. La gestione delle acque deve avvenire con 

presidi stabili e cordolature con materiali non effimeri seguendo quanto riportato nel 

documento PR15 del PRC. 

Risposta :  

 

Il riquadro avviene come in passato con una tagliatrice a catena che non usa acqua e la polvere che si 

forma viene asportata con continuità e sistemata in un saccone, quindi per questa zona non sono 

previsti ne necessarie cordolature. A fine taglio la superfice su cui ricade la polvere viene pulita 

asportando tutto il residuo prodotto, inserendolo nel sacco di raccolta. 

Le zone di taglio al monte non sono fisse e in esse verranno realizzate delle cordolature con materiale 

non dilavabile ( metallico o plastico) su cui saranno fissati dei teli di nailon, che possono adattarsi 

alle irregolarità del terreno e quindi raccogliere tutte le acque di lavorazione.  

 

12. Entro 15 gg dalla PCA dovrà essere istituito un apposito registro , che si ritiene opportuno 

sia vidimato dall’Autorità Competente, su cui annotare entro 48 ore le singole operazioni 

di pulizia dei piazzali , effettuate con procedure specifiche descritte indicando il numero 

progressivo della registrazione , data, descrizione, stima delle quantità di marmettola 

raccolta  8in mc o kg) ed eventuali note, le pagine dovranno essere numerate; 

Risposta : 

entro 15 gg dal rilascio della PCA verrà inviato a Arpat il registro come richiesto. 

 

13. Prevedere al sigillatura delle fratture beanti individuate nel corso delle lavorazioni 

utilizzando materiali adatti,  (es. cementazione con materiali elastici o tendenza ad 

espandersi) ed svitando riempimenti con materiali terrosi quali argille che potrebbero avere 

tendenza al dilavamento; 

Risposta :  

le fratture beanti individuate vengono sempre sigillate con malta cementizia se interferenti con la 

zona di taglio, altrimenti lasciate aperte e se necessario fissando una rete elettrosaldata per contenere 

le scaglie ed evitare che cadano sulle maestranze.  
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14. La marmettola raccolta sia dall’impianto di trattamento acque che dalla pulizia dei piazzali 

( spazzatrice, escavatore o altro) e pertanto non raccolta in sacchi filtranti o altro , dovrà in 

ogni caso essere stoccata in modalità idonee ed evitare la dispersione in recipienti stagni e 

possibilmente in aree coperte. 

La marmettola viene sempre stoccata in sacchi filtranti compresa quella raccolta dopo la ripulitura 

delle vasche di trattamento. Il materiale fine raccolto sui piazzali viene invece raccolto e scaricato in 

un cassone di metallo, e smaltito con stesso codice CER della Marmettola.  

 

15. In relazione al comma 8 dell’art.13 del PRC, si richiede che entro 15 gg dalla Cds sia 

trasmesso un elaborato che ne verifichi il rispetto chiarendo le discrepanze evidenziate al 

punto 2.3 

 

Risposta :  

 

Si fa notare che  alla pag.10 dell’Elaborato C si riporta la formula che nel PABE definisce la quantità 

sostenibile per ogni singola cava, ossia gli OPS del PRC. In base alla ripartizione fatta dal Comune 

di Vagli Sotto alla  cava Borella spetterebbero 71.288 mc come OPS. Sempre in conformità al PABE 

e quindi al PRC il 35% del volume estratto sarebbe non commerciabile. Queste proporzioni sono  

definite nel PABE, quindi alla Borella spetterebbero 71.288 mc di cui il 35% viene considerato 

materiale non commerciabile, mentre il 65% è la quantità che può essere assegnata ad ogni cava come 

OPS.  Quanto sopra e riportato alla pag. 10 serve solo per verificare che il volume considerato nel 

progetto sia conforme a quello assegnato dal PABE. Il volume estratto che non deve essere computato 

come OPS è definito dal PRC , come quello derivato da attività di messa in sicurezza con massimo 

del 10% del volume totale di progetto, oltre a quello già estratto e presente sul sito, come i detriti dei 

ravaneti realizzati prima dell’approvazione del PRC ed infine il materiale definito rifiuto di 

estrazione. L’insieme di questi volumi non deve essere computato per definire gli OPS e quindi nel 

nostro caso non rientrerebbero nel volume assegnato dal PABE alla cava Borella pari a circa 71.000 

mc. 

Il progetto prevede invece di scavare 60.000 mc  complessivi di cui 18.000 mc saranno costituiti da 

blocchi commerciali ( blocchi regolari, semisquadrati ed informi) e 42.000 mc sono scaglie, detriti o 

terre. Di questi 42.000 mc 11.000 mc verranno utilizzati per il ripristino quindi impiegati nello stesso 

sito come rifiuti di estrazione ai sensi del D.lgs.117/2008 , e 720 mc sono rifiuti essendo marmettola.  

In conclusione il materiale commercializzato come derivati dei materiali da taglio che concorre agli 

OPS risulta : 

 

Volume commercializzato di detriti : 42.000 – 11.000-720 = 30.280 mc  

 

La marmettola, stimata in 720 mc, è un rifiuto e come tale non rientra negli OPS, che non viene 

utilizzata come sottoprodotto, ma da escludere dal calcolo degli OPS in quanto non commercializzata. 

Il PRC definisce anche quanto deve essere la percentuale dei blocchi rispetto al volume scavato che 

non può essere inferiore al 30 % , potendo il Comune ridurlo sino ad un massimo del 5%. Nel caso 

in oggetto il volume di blocchi sarà 18.000, quindi è il 30% del volumi scavato ed essendo il volume 

commercializzato 48.280 mc (somma dei blocchi e derivati commercializzati) i blocchi rappresentano 

il 37 % di detto volume.   

Nell’Elaborato E ed F è rimasto per errore dei dati relativi al progetto prima dell’ultima revisione, 

80590 mc. Tali documenti sono stati corretti e resi conformi al paino di coltivazione. I volumi del 

progetto da autorizzare sono: 

 

a- Volumi scavati : 60.000 mc 

Di cui  

b- Volume di detrito commercializzato 30.280 mc 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
0
4
9
6
 
d
e
l
 
2
7
-
0
1
-
2
0
2
3
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



                                                                                                                                               10-2021  – Piano di coltivazione cava Borella settore ovest 

                                                                                            Documento  : Elenco documenti di progetto  

________________________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________                         
                                                  Geol. Vinicio Lorenzoni Studio di geologia ambientale e mineraria 

                                                                                           Via Piave,285 – 55047 Querceta (LU) 

 P
ag

.2
5

 

c- Volume lasciato nel sito come rifiuto di estrazione : 11.000 mc 

d- Volume di marmettola prodotta, rifiuto ; 720 mc 

Al volume dei detriti commercializzati va aggiunto quello stimato   già presente. 

 

 

 

   

4- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 

Nel verbale della cds viene riportato il parere di questo Ente che a conclusione dello stesso chiede le 

seguenti integrazioni: 

 

- Consegna della “Relazione di stabilità detrito stato attuale e di progetto, rev.01” indicata 

nell’Elenco documenti a seguito di revisione e progetto di ripristino definito aree oggetto di 

difformità paesaggistica.” Non presente nella documentazione scaricata dal sito del Parco 

Apuane. In alternativa, qualora siano ancora valide le verifiche di stabilità presentate ad 

integrazione del progetto originario, si richiede che sia esplicitato e che la sezione 5-5 sia 

rappresentata nelle tavole di progetto. 

 

Risposta: 

 

La “Relazione di stabilità detrito stato attuale e di progetto, rev.01” è contenuta nella documentazione 

integrativa  trasmessa in precedenza e non essendo stata modificata , non è stata inserita nei documenti 

di nuova emissione o revisionati con l’ultima emissione. I documenti integrativi comprendono solo 

quelli che sono stati modificati e non quelli emessi in precedenza che non hanno subito una 

variazione.  Le sezioni utilizzate per la verifica di stabilità non hanno subito modifiche, con la 

riduzione dell’area di intervento e pertanto non sono state apportate modifiche alla verifica di stabilità 

del detrito. Come richiesto si indicheranno nelle tavole di progetto le tracce delle sezioni usate per la 

verifica di stabilità del detrito. 

  

Il relazione alle nuove tavole grafiche di progetto, considerate le incoerenze sopra rilevate, si chiede 

che : 

- La conformazione del versante individuata nelle sezioni di stabilità venga riportata nella 

planimetria di progetto a  fine di comprenderne l’estensione (Ttav.11-11b); 

 

Risposta :  

Il versante su cui è stata eseguita la stabilità del ravaneto non è stato modificato dalla revisione del 

progetto, la sezione 5-5 viene riportata -in tutte le tavole di progetto. 

 

- La strada di arroccamento e vicinale “ posta sul versante a ovest della cava venga 

rappresentata nelle sezioni di progetto. 

 

Risposta : 

Nelle sezioni viene riportata la strada nella sezione 3-3 la strada è esistente, solo nella sezione 2-2 si 

vede il collegamento con la vicinale che passa a sud delle zona di cava, che verrà realizzato.   

 

  
Dott. Geol. Vinicio Lorenzoni - Eurogeologo           

 

Querceta, gennaio 2023 
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